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TRUCCATRICI
E PARRUCCHIERE
PER IL MAKE-UP
CONDITO CON MUSICA
E MOMENTI
DI CABARET

L’INIZIATIVA
Melina Chiapparino

Una giornata dedicata alla cura 
di sé perché sentirsi bene signi-
fica anche nutrire la nostra sfe-
ra emotiva. È questo il senso del 
“Beauty day” organizzato nella 
casa  circondariale  “Pasquale  
Mandato” di Napoli dove la cele-
brazione della festa internazio-
nale della donna è diventata un 
momento di condivisione e par-
tecipazione tra tante realtà di-
verse.  Più  di  cento  detenute,  
compreso il  reparto che acco-
glie le transessuali,  sono state  
affiancate da professioniste del 
trucco e parrucchiere che han-
no trasformato le stanze del car-
cere in un salone di bellezza do-
ve ogni trattamento di cura este-
tica è stato, di fatto, un momen-
to  di  interazione  e  complicità  
umana. 

L’INIZIATIVA 

Il “Beauty day” è stato definito 
“una  carezza”  da  parte  delle  
donne  per  le  donne  come  ha  
spiegato la direttrice del carcere 
di  Secondigliano  Giulia  Russo 
che ha fatto rete con associazio-
ni e artisti impegnati con musi-
ca e spettacoli comici alternati 
ai  momenti  dedicati  ai  tratta-
menti di bellezza. A promuove-
re l’iniziativa è stato il comitato 
Unicef Campania, presieduto da 
Emilia Narciso presente in car-
cere con le volontarie Licia D'A-
niello  e  Tiziana  D'Aniello  e  il  
club Inner Whell di Aversa, pre-
sieduto  da  Annalisa  Coscione  
anche lei  presente con la vice 

Annamaria Marrandino e Ros-
sella Campanalunga. Da questa 
sinergia ha preso vita il proget-
to, più ampio e itinerante, chia-
mato “Percorsi di luce” che coin-
volgerà le detenute in tante altre 
iniziative  rese  possibili  grazie  
all'impegno della presidente del 
Tribunale di Napoli, Elisabetta 
Garzo  che  ha  partecipato  al  
“Beauty day” insieme con un al-
tro anello della rete: l'associazio-
ne Officina delle idee con Rosa 
Praticò.

LA GIORNATA 
Sorrisi di gioia e qualche lacri-
ma di commozione sono state le 
reazioni che hanno accomuna-
to le  100 detenute  del  reparto  
Egeo e le 20 donne transgender 
del reparto Sirene coinvolte nel-
la giornata che è stata suddivisa 
per fasce orarie consentendo a 
chiunque volesse di sottoporsi a 
sedute di make-up, trattamenti 
ai capelli o entrambe le cose. Le 
coccole estetiche dei professio-
nisti sono state intervallate dal-

le performance musicali di un 
tenore, un soprano e un barito-
no ma anche dagli sketch comi-
ci  di  vari  artisti  «dimostrando 
che la solidarietà è capace di at-
traversare "sbarre" e donare mo-
menti di  luce», come ha detto 
commossa  la  direttrice  Russo  
che ha ringraziato le autorità in-
tervenute,  la  magistratura  di  
sorveglianza che si è occupata 
delle autorizzazioni e il suo staff 
tra cui la vice direttrice Elisabet-
ta Palmieri, la comandante For-
tuna Paudice, la vice comandan-
te Roberta Maietta e il Garante 
regionale dei detenuti Samuele 
Ciambriello.

GLI OBIETTIVI 
La cura di sé è stato solo il primo 
passo  di  una  serie  di  progetti  
che puntano ad obiettivi sociali 
e solidali come la realizzazione 
di copricapi da donare alle don-
ne in terapia oncologica. Lo sco-
po, dunque, oltre alla condiviso-
ne emotiva che ha permesso di 
unire ieri la platea femminile in 

maniera trasversale, è puntare 
ad attività in grado di “rieduca-
re e riabilitare” come ha sottoli-
neato  la  direttrice  Russo  che,  
dopo il trasferimento avvenuto 
circa un anno fa delle recluse 
del carcere di Pozzuoli, accoglie 
nei due reparti preposti, 100 de-
tenute donne e 20 donne tran-
sessuali.  La giornata trascorsa 
tra acconciature, trucco, balli e 

canti si è conclusa con la dona-
zione di 200 Cuori di sfogliatelle 
dell'omonima pasticceria e i rin-
graziamenti  della  presidente  
Unicef  Campania  «per  aver  
aperto le porte del carcere alla 
società esterna creando occasio-
ni concrete per dare sostanza al 
senso rieducativo ed riabilitan-
te della pena».
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LA GIORNATA 
R O M A  Dalle piazze ai teatri, dalle 
proteste alle riflessioni. Cambia-
no i luoghi, certo, come i toni e i 
modi. Eppure sono tanti quelli 
che  nel  Giorno internazionale  
dei  diritti  delle  donne  hanno  
scelto di non rimanere in silen-
zio. Tra i messaggi istituzionali 
quello che il presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, ha 
spedito da Hiroshima, al termi-
ne della  sua  visita  ufficiale  in  
Giappone. La violenza sulle don-
ne? Per il Capo dello Stato «una 
piaga vergognosa e inaccettabi-
le», per cui «occorre continuare 
l'opera di repressione e preven-
zione»,  così  come «proseguire  
con un'azione educativa, a parti-
re dalle generazioni più giova-
ni», capace di promuovere «una 
cultura di effettiva parità». Poi 
Mattarella tocca l’altro tasto do-
lente, quello della parità sociale 
ed economica,  perché ricorda, 
una  donna  «non  deve  essere  
mai posta di fronte al dilemma 
di scegliere tra famiglia e profes-
sione». Su questo punto si sof-
ferma  anche  Giorgia  Meloni  
che, pur rivendicando «il livello 
più alto» di sempre sull’occupa-
zione femminile, riconosce che 
«molto resta da fare per una pa-
rità piena in ogni ambito». Stes-
so registro da parte  del  presi-
dente del Senato Ignazio La Rus-
sa («molto dobbiamo ancora fa-
re per arrivare a una vera parità 
di diritti»), mentre il presidente 
della Camera Lorenzo Fontana 
fa leva sulla «forza, il talento e il 
valore» delle donne. Il registro 
cambia se ci si sposta nelle piaz-
ze. Sessanta quelle chiamate a 
raccolta dall’associazione “Non 

Una di Meno” contro il patriar-
cato, al grido di «lotto, boicotto, 
sciopero».

LE POLEMICHE 
Nemmeno  a  dirlo  molte  delle  
polemiche sollevate dalla “ma-
rea fucsia” hanno riguardato il 
nuovo  reato  di  femminicidio,  
bollato come «mossa propagan-
distica» del governo. Questo, no-
nostante dal corteo di Padova, 
incentrato pure sul  ricordo di  
Giulia Cecchettin, il padre, Gi-
no, si sia mostrato di tutt’altro 
avviso: «È una presa di coscien-
za collettiva che esiste il femmi-
nicidio», la chiosa. Se a Roma, il 
movimento studentesco Osa ha 
deciso per un sit-in di fronte a 
ministero dell’Istruzione, per ri-
vendicare  «un'educazione  ses-
suo-affettiva in ogni scuola», a 

Napoli è stato fatto sfilare uno 
stendardo con l’immagine della 
madonna che tra le mani ha una 
pillola  abortiva.  I  cortei  dell’8  
marzo sono stati l’occasione per 
rivendicare anche altro. Diverse 
le azioni “pro-Palestina” e con-
tro la guerra. Che, in alcuni casi, 
hanno preso di mira anche la so-
cietà  Leonardo,  ribattezzata  
«fabbrica della morte». A Pisa, 
un gruppo di “Non una di me-
no” ha lanciato nel cortile della 
fabbrica palloncini pieni di ver-
nice rosa; a Torino, invece, con-
tro il cordone delle forze dell'or-
dine, schierate a presidio dell'in-
gresso dell'azienda,  sono state  

usate delle uova. Nel corso dei 
cortei andati in scena nel capo-
luogo piemontese sono compar-
si pure cartelli con le fotografie 
di Giorgia Meloni e Ursula Von 
der Leyen coperte da impronte 
di mani insanguinate. A corre-
do dei cartelli (uno dei quali ha 
riguardato  anche  la  ministra  
Anna Maria Bernini) la scritta 
«Lei non mi rappresenta». 

Val.Pigl.
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8 Marzo, nelle città la marea fucsia
Slogan anche su guerra e Palestina

«Beauty day» al carcere di Secondigliano
una “carezza” fashion per le detenute

DA ROMA A PADOVA
A NAPOLI SI LEVA
IL GRIDO PER I DIRITTI
DELLE DONNE
I MESSAGGI DI FONTANA
E LA RUSSA

`Manifestazioni in varie piazze d’Italia ma le organizzazioni si dividono anche
sul nuovo reato di femminicidio: per alcune è propaganda, per altre presa di coscienza

RELAX Un momento del Beauty day nel carcere di Secondigliano 
organizzato in occasione dell’8 marzo

La manifestazione 
organizzata da 
"Non una di meno" 
a Napoli

MATTARELLA: «NON SI
PUÒ ESSERE COSTRETTE
A SCEGLIERE TRA
LAVORO E FAMIGLIA»
MELONI: «MOLTO DA FARE
PER UNA PIENA PARITÀ»

«NON UNA DI MENO» Un momento 
della manifestazione 
femminista organizzata ieri a 
Roma
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